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SEGRETERIA GENERALE

DECRETO
DEL SEGRETARIO GENERALE

Oggetto:  INDIZIONE DI UN CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER L’ASSUNZIONE
CON CONTRATTO A TEMPO INDETERMINATO E A TEMPO PIENO DI N. 13
UNITÀ  DI  PERSONALE  NELLA  CATEGORIA  D  –  PARAMETRO  TABELLARE
INIZIALE D1 – PROFILO PROFESSIONALE D1.A “ISTRUTTORE DIRETTIVO
AMMINISTRATIVO”  E  DI  UN  CONCORSO  PUBBLICO  PER  ESAMI  PER
L’ASSUNZIONE  CON CONTRATTO A  TEMPO  INDETERMINATO  E  A  TEMPO
PIENO DI N.  12 UNITÀ DI PERSONALE NELLA CATEGORIA C – PROFILO
PROFESSIONALE  C1.A  “ISTRUTTORE  AMMINISTRATIVO”  PRESSO  IL
CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Struttura proponente: Servizio Affari generali e Personale 

Rep. 2018/XI.4.2.1.15



IL SEGRETARIO GENERALE

VISTA la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico in materia di organizzazione 
e personale”;

VISTO il regolamento contabile, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 15 
febbraio  2011,  n.  IX/143,  e  modificato  con deliberazioni  del  Consiglio  regionale  8 
aprile 2014, n. X/356, e 28 luglio 2015, n. X/751;

RICHIAMATA  la  deliberazione  dell’Ufficio  di  Presidenza  3  dicembre  2018,  n.  363 
“Conferimento degli incarichi di Segretario Generale e Vicesegretario generale vicario  
del  Consiglio  regionale  –  XI  legislatura”, che  ha  conferito  l’incarico  di  Segretario 
generale al dott. Mauro Fabrizio Fasano con decorrenza dal 1° gennaio 2019;

VISTO  il  Decreto  Legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  “Disposizioni  in  materia  di  
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti  
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.  
42”, così come modificato e integrato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126;

RICHIAMATA  la  deliberazione  dell’Ufficio  di  Presidenza  3  giugno  2019,  n.  229,  di 
attuazione  della  digitalizzazione  dei  decreti  del  Segretario  generale,  dei  decreti 
dirigenziali e dei decreti del datore di lavoro, mediante l’emanazione di decreti anche 
privi di rilevanza contabile, con effetto dal 1° luglio 2019;

VISTI: 
● il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
● il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  9  maggio  1994,  n.  487, 

“Regolamento  recante  norme  sull'accesso  agli  impieghi  nelle  pubbliche  
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e  
delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 

● la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20, “Testo unico delle leggi regionali  in 
materia di organizzazione e personale”;

● il  Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, “Testo 
Unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di  
documentazione amministrativa”;

● il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”;

● il  Decreto  Legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  “Codice  dell’amministrazione 
digitale”;

● il Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, “Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 8 novembre 2005, n. 246”;

● il Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell’Università e della Ricerca scientifica e 
tecnologica  9  luglio  2009  in  materia  di  equiparazioni  tra  diplomi  di  vecchio 
ordinamento,  lauree  specialistiche  (LS)  ex  decreto  n.  509/1999  e  lauree 
magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici 
concorsi;

● la normativa in materia di equipollenze ed equiparazione dei titoli di studio per 
l’ammissione ai concorsi pubblici;



● il  Decreto  Legislativo  14  marzo  2013,  n.  33,  “Riordino  della  disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e  
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

● il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 
aprile  2016  relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati;

● il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97, “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza,  
correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14  
marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in  
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

● la Legge 19 giugno 2019, n. 56, “Interventi per la concretezza delle azioni delle  
pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo”  e, in particolare, 
l’articolo 3, concernente misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio 
generazionale nella pubblica amministrazione, il cui comma 8 dispone che, al 
fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, fino al 31 dicembre 2024, 
le  procedure  concorsuali  bandite  dalle  pubbliche  amministrazioni  di  cui 
all'articolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e le 
conseguenti assunzioni possono essere effettuate senza il previo svolgimento 
delle  procedure  previste  dall'articolo  30  del  medesimo  Decreto  Legislativo 
165/2001, nonché i commi 9, 10, 11 e 12 del medesimo articolo;

● l’art.  247, commi 4 e 5, del  Decreto-Legge 19 maggio 2020, n.34, “Misure 
urgenti  in  materia  di  salute,  sostegno  al  lavoro  e  all'economia,  nonché  di  
politiche  sociali  connesse  all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”, 
convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, in combinato 
disposto con l’art. 249, comma 1, del medesimo testo normativo;

● l’art. 10, comma 3, del Decreto-Legge 1° aprile 2021, n. 44, “Misure urgenti 
per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti  
SARS-CoV-2, di  giustizia e di  concorsi  pubblici”,  convertito con modificazioni 
dalla  Legge  28  maggio  2021,  n.  76,  che  prevede  che  “per  le  procedure 
concorsuali i cui bandi sono pubblicati successivamente alla data di entrata in  
vigore del presente decreto e fino al permanere dello stato di emergenza, le  
amministrazioni di cui al comma 1 possono altresì prevedere l'espletamento di  
una sola prova scritta e di una eventuale prova orale”;

● il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 12 novembre 2021 
adottato,  di  concerto  con il  Ministro  del  Lavoro  e  delle  politiche  sociali  e  il 
Ministro per le disabilità, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-bis del Decreto-Legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2021, 
n. 113;

RICHIAMATE: 
● la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 4 ottobre 2017, n. 388 con la quale 

sono stati  disciplinati  i  requisiti  e i  criteri  generali,  nonché le  modalità  e  le 
procedure di accesso agli impieghi presso il Consiglio regionale della Lombardia;

● la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 18 ottobre 2021, n. 274, con la quale 
è stato approvato il Piano dei fabbisogni di personale del Consiglio regionale per 
il triennio 2021/2023;

CONSIDERATO che con la suddetta programmazione è stata autorizzata, tra l’altro, la 
copertura  di  13  posti  di  categoria  D,  parametro  tabellare  iniziale  D1,  profilo 
professionale  D1.A  –  Istruttore  direttivo  amministrativo,  nonché  di  12  posti  di 



categoria C, profilo professionale C1.A – Istruttore amministrativo, mediante concorso 
pubblico, anche senza il preventivo esperimento della procedura di mobilità volontaria, 
come consentito dalla legge 56/2019;

RITENUTO, pertanto, di procedere all’indizione dei concorsi pubblici per esami per la 
copertura delle posizioni sopra indicate;

RILEVATO che, in esito alle procedure di mobilità di cui all’art. 34-bis, comma 1, del
D. Lgs. 165/2001 (mobilità del personale in disponibilità), i concorsi potranno essere 
revocati, in caso di copertura totale dei posti individuati, oppure, in caso di copertura 
parziale  dei  posti  con personale  iscritto  nelle  liste  di  mobilità,  il  numero dei  posti 
programmati potrà essere ridotto;

VERIFICATA,  da parte del  dirigente proponente, la regolarità dell’istruttoria  e della 
proposta di decreto, sia dal punto di vista tecnico sia sotto il profilo della legittimità;

ATTESTATO che il presente atto non comporta spesa o minore entrata a carico del 
bilancio, nonché variazione al patrimonio dell'Ente,

DECRETA

1. di indire:
● un concorso pubblico per esami per l’assunzione con contratto a tempo 

indeterminato e a tempo pieno di n. 13 unità di personale nella categoria 
D – parametro tabellare iniziale D1 – profilo professionale D1.A “Istruttore 
direttivo amministrativo”;

● un concorso pubblico per esami per l’assunzione con contratto a tempo 
indeterminato e a tempo pieno di n. 12 unità di personale nella categoria 
C, profilo professionale C1.A “Istruttore amministrativo”;

2. di  approvare i  relativi  bandi di  concorso,  allegati  al  presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato A e Allegato B);

3. di stabilire che i bandi di cui al presente provvedimento vengano pubblicati sul 
sito  istituzionale  del  Consiglio  regionale  della  Lombardia,  sul  portale 
www.bandi.regione.lombardia.it, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 
e, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana;

4. di dare atto che con successivi provvedimenti si  provvederà alla costituzione 
delle commissioni esaminatrici;

5. di  stabilire che i  concorsi  di  cui  al  presente provvedimento potranno essere 
revocati in conseguenza dell’introduzione di diverse e/o ulteriori limitazioni in 
materia di assunzioni imposte da disposizioni legislative.

MAURO FABRIZIO FASANO
Documento sottoscritto digitalmente, ai sensi dell’articolo 24 

del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale)

http://www.bandi.regione.lombardia.it/

